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Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
I.P.S.S.A.T.S.G.A. “L. Cossa”
Viale Necchi, 5 – 27100 Pavia  
Tel: 0382 33422 – Fax: 0382 33421
email: cossa@cossa.pv.it 
Anno Scolastico 20..... / 20.....
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Per alunni stranieri
ai sensi della Legge 53/2003 e della Direttiva Ministeriale del 27/12/2012
Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali ( Janes 2005) vivono una situazione particolare, che li ostacola nell’apprendimento e nello sviluppo. Definire e ricercare i Bisogni Educativi Speciali non significa “ fabbricare” alunni diversi per poi emarginarli o discriminarli in qualche modo. 
Significa rendersi conto delle varie difficoltà, grandi e piccole, per sapervi rispondere in modo adeguato ( Janes 2005).
Alunno/a  _________________________________________________ 
Classe  __  Sezione  ___  
Indirizzo di studio________________________________________
Coordinatore di classe           Prof.  _________________________

	PARTE A


1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
  
 INFORMAZIONI GENERALI
	Allievo/a
	(cognome e nome completi)

	Classe
	

	Nato/a
	
	Il
	

	Nazionalità
	

	Lingua/e d'origine
	

	Lingue studiate oltre quella di origine
	

	Anno di arrivo in Italia
	

	N°. Anni di soggiorno in Italia
	

	Eventuale corso L2 frequentato in Italia
	

	Tipologia familiare (se possibile)
	

	Scuola e classi frequentate all'estero
	

	Scuole e classi frequentate in Italia
	

	Eventuale ritardo scolastico
	

	Altro
	


FASE OSSERVATIVA
Caratteristiche comportamentali dell'alunno/a 
	
	sì
	no
	in parte
	osservazioni

	Collaborazione con i pari
	
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti
	
	
	
	

	Motivazione allo studio
	
	
	
	

	Disponibilità alle attività
	
	
	
	

	Rispetto delle regole
	
	
	
	

	Autonomia personale
	
	
	
	

	Organizzazione nel lavoro scolastico
	
	
	
	

	Esecuzione del lavoro domestico
	
	
	
	

	Frequenza regolare
	
	
	
	

	Altro ...
	
	
	
	


TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
· Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri di recente immigrazione e/o inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno in corso o in quello precedente
· Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma non hanno ancora raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)
· Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana e in particolare in quella di studio
· Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe di inserimento causa:
· Ritardo scolastico rispetto alla normativa italiana
· Ripetenza
· Inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia
· Alunno straniero con particolari difficoltà socio-economiche che compromettono l’adeguato apprendimento della lingua italiana
Eventuali altre informazioni che il Consiglio di Classe ritiene utili per un adeguato percorso di apprendimento:
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2.  VALUTAZIONE SINTETICA DELLE COMPETENZE IN INGRESSO
Facendo riferimento a:
· Test d'ingresso
· Incontri con il mediatore culturale
· Osservazioni sistematiche
· Prime verifiche
· Colloquio con la famiglia
· Altro __________________
	
	Inadeguata
	Parzialmente adeguata

	Adeguata

	COMPRENSIONE ORALE
Linguaggio quotidiano
Istruzioni di lavoro
Comprensione lessico specifico
	· 
	· 
	· 

	CAPACITA' COMUNICATICA, ESPRESSIONE ORALE
Linguaggio quotidiano
Uso lessico specifico
	· 
	· 
	· 

	COMPRENSIONE DEL TESTO SCRITTO
Manuale di studio
Testo letterario
	· 
	· 
	· 

	SCRITTURA
Uso del lessico
Competenze grammaticali e sintattiche
	· 
	· 
	· 

	ALTRO

	
	
	


In riferimento al Quadro Comune Europeo, la competenza linguistica iniziale dell'alunno/a       corrisponde al livello _________ e si prevede di raggiungere il livello ______
	LIVELLO ELEMENTARE
	A1: riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). E' in grado di interagire in modo semplice purchè l'interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.
A2: Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. Informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

	LIVELLO INTERMEDIO
	B1: E' in grado di comprendere i punti essenziali dei messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero, ecc. Se la cava in molte situazioni che si possono presentare viaggiando in una regione dove si parla la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. È in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti.

B2: È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. È in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti ed esprimere un’opinione su un argomento d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni

	LIVELLO AVANZATO
	C1: È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si esprime in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione.

C2: È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e rende distintamente sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse


INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO
Il Consiglio di Classe in data __________________, tenuto conto delle difficoltà derivanti dallo svantaggio

· Linguistico

· Culturale

· Socio-economico

· Personale (motivi fisici, psicologici, sociali)
che non consente all'alunno/a di conseguire le abilità di studio necessarie per raggiungere il successo formativo nell'apprendimento

· Di tutte le discipline

· Delle materie di area: 
· Umanistica
· Linguistica
· Matematica
· Scientifica
· Economico-giuridica
· Tecnico-pratica
· Altro ___________________
Dovuta a
· Totale mancanza della disciplina
· Lacune pregresse
· Scarsa scolarizzazione
· Mancanza di conoscenza della lingua italiana
· Scarsa conoscenza della lingua italiana
· Difficoltà nella "lingua dello studio"
· Altro ___________________
In sintonia con la legge 170/2010 e della Circolare Ministeriale n.8 del 6 marzo 2013, sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico, propone di adottare un intervento personalizzato transitorio, allo scopo di permettergli/le di raggiungere gli obiettivi e le competenze di base prefissate nelle singole discipline
· Nel corso dell'anno
· Nel corso del biennio
	OBIETTIVI EDUCATIVI (scegliere e/o integrare)
	

	Favorire e sviluppare il processo di socializzazione favorendo la relazione all'interno della classe di appartenenza
	

	Potenziare le competenze comunicative
	

	Migliorare l'autostima attraverso il rafforzamento delle strategie di apprendimento e di socializzazione
	

	 Potenziare l'autonomia personale
	

	Favorire i processi di collaborazione e solidarietà
	

	Favorire il pieno inserimento nel Paese ospitante attraverso la conoscenza delle forme di aggregazione sociale-culturale-sportiva presenti nel territorio
	

	Altro...
	


	OBIETTIVI TRASVERSALI (scegliere e/o integrare)
	

	Promuovere la capacità di organizzare e gestire il lavoro scolastico
	

	Favorire l'acquisizione di un metodo di studio efficace
	

	Favorire la proficua collaborazione con docenti e studenti
	

	Valorizzare l'identità culturale
	

	Fornire gli strumenti linguistici per una promozione delle competenze linguistico-comunicative che consentano il pieno inserimento nel contesto sociale italiano
	

	Altro ...
	


STRATEGIE METODOLOGICHE
Il Consiglio di classe intende mettere in atto/richiedere le seguenti risorse:
· Corso di alfabetizzazione di livello 0-1 in orario curricolare
· Corso di alfabetizzazione di livello 2 in orario curricolare
· Corsi di alfabetizzazione in orario extracurricolare
· Testi per italiano L2
· Altro ________________________
Discipline per la quale si elabora il PDP:
· _______________
· _______________
· _______________
· _______________
· _______________
· _______________
· _______________
· _______________
· _______________
Per le discipline indicate, compilare la parte B del presente PDP
	PARTE B
(da compilare a cura dell'insegnante di classe)


DISCIPLINA ___________________________
DOCENTE ____________________________
ANNO SCOLASTICO __________________
ALUNNO/A __________________________
CLASSE _____________________________
In accordo con quanto emerso e delineato nella parte A del presente PDP, si stabilisce quanto segue:
Obiettivi disciplinari:
· Nessun adattamento alla programmazione di classe
· Adattamento alla programmazione di classe
· Applicazione degli obiettivi minimi previsti dal piano di lavoro disciplinare depositato in dipartimento
· Individuazione di un vocabolario essenziale
· Uso di testi semplificati
· Contenuti e strutture legati all'italiano L2 per la comunicazione quotidiana
· Altro ________________
Contenuti
· Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe)
· Ridotti (i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un percorso realisticamente sostenibile)
· Gli stessi programmati per la classe 8ma vengono selezionati i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari)
· Altro _______________________
Metodologie e strategie compensative
L'alunno/a potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi:
· Supporti informatici
· Testi di studio alternativi
· Testi semplificati
· Utilizzo di strumenti paratestuali e iconici (schemi, tabelle, grafici, uso di immagini, foto, cartine, video, ecc...)
· Spiegazioni individuali e individualizzate
· Lezione frontale alternata ad attività complementari quali il lavoro di coppia, in gruppo, ecc.)
· Correttore ortografico
· Vocabolario anche multimediale
· Ausilio di un compagno che gli/le spiegherà i comandi e il lessico specifico
· Attività laboratoriale
· Attività di cooperative learning
· Lingua veicolare (se prevista)
· Altro ___________________
Misure dispensative
L'alunno/a potrà essere dispensato/a da:
· Lettura ad alta voce
· Prendere appunti
· Correzione di tutti gli errori ortografici considerati gravi ( grafie scorrette, uso delle doppie, scansione sillabica, uso dell'apostrofo, ecc.)
· Produzione di testi complessi
· Tempi standard della consegna delle prove scritte
· Dettatura di testi e/o appunti
· Altro _____________________
Verifiche
· Orali
· Scritte
· Prove oggettive: vero-falso; scelte multiple; completamento
· Tempi di verifica più lunghi
· Interrogazioni programmate
· Prove parzialmente o completamente differenziate
· Prove orali in compensazione di prove scritte
· Prove scritte in compensazione di prove orali
· Altro ________________________________ 
	PARTE C


CRITERI DI VALUTAZIONE
Per gli studenti di recente immigrazione, l'alfabetizzazione linguistica deve considerarsi lo scopo primario di tutte le discipline, si dovrà privilegiare una valutazione formativa condivisa con il Consiglio di Classe che programmerà un Piano di studio individualizzato concentrato sui nuclei fondanti delle varie discipline. La valutazione pertanto sarà più attenta allo sviluppo delle competenze piuttosto che alla correttezza formale e terrà conto dei progressi fatti in itinere. In particolare, la valutazione finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel PDP e terrà conto:

· Del PDP e degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti
· Delle attività integrative seguite dall'alunno
· Della motivazione
· Dell'impegno
· Dei progressi in italiano L2
· Dei progressi nelle varie discipline
· Delle potenzialità dell'alunno
· Delle competenze acquisite
· Della previsione di sviluppo linguistico
· Della frequenza
· Del comportamento e atteggiamento scolastico
Cosa scrivere sul documento di valutazione
Sulla base del PDP e tenendo conto delle discipline per cui è stato deciso l'esonero o una programmazione differenziata, verrà scelta la dicitura più idonea ovvero:
1. La valutazione non viene espressa in quanto l'alunno è stato inserito il ….......... e non conosce la lingua italiana
2. La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l'alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione della lingua italiana
3. La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l'alunno si trova ancora nella fase di apprendimento della lingua italiana
4. La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l'alunno si trova nella fase di apprendimento della lingua italiana dello studio
Per gli alunni stranieri che, benchè già scolarizzati in Italia, presentano ancora alcune difficoltà nell'uso della lingua italiana (in particolare per quanto riguarda la lingua dello studio), in sede di valutazione verranno considerati i progressi in relazione agli obiettivi prefissati nel PDP e verranno adottati i criteri stabiliti dal Collegio Docenti per tutti gli alunni.
	       FIRME DI APPROVAZIONE
Docenti del Consiglio di classe                                         Il Dirigente Scolastico
       ……………………………………..                                         ………………………………
      ……………………………………..
       ……………………………………..
       ……………………………………..
      ……………………………………..                                                     
      ……………………………………..
      ……………………………………..
      ……………………………………..
      ……………………………………..
      ……………………………………..
      Genitori dell’alunno

                                                         
………………………………….                                                 ………………………………….                                                
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